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                          COMUNE DI MONTELAPIANO 
Provincia di Chieti 

 
Centrale Unica di Committenza 

 
 
 

Intervento di Ripristino condizioni di sicurezza in Via della Vecchia Centrale -                       
Importo complessivo €. 628.000,00 

 
 

DISCIPLINARE DI GARA 
 
I) Sommario: 
 
 Art. 1) Premessa; 
 Art. 2) Generalità dell’appalto; 
 Art. 2.1) Stazione appaltante e RUP - Indizione della procedura - Chiarimenti e comunicazioni; 
 Art. 2.2) Oggetto dell’appalto; 
 Art. 2.3) Procedura di gara e quadro economico; 
 Art.2.4) Ammontare dei lavori – Luogo di esecuzione; 
 Art. 2.4.1) Criteri Ambientali Minimi – CAM; 
 Art. 2.5) Condizioni dell’affidamento; 
 Art. 2.6) Corrispettivo per l’aggiudicatario; 
 Art. 2.7) Oneri a carico dell’aggiudicatario; 
 Art. 2.8) Durata dell’appalto; 
 Art. 2.9) Documentazione di gara; 
 Art. 3) Soggetti ammessi alla gara e requisiti di partecipazione; 
 Art. 3.1) Soggetti ammessi; 
 Art. 3.1.1) Partecipazione di Raggruppamenti Temporanei di Concorrenti, Consorzi Ordinari di Concorrenti e GEIE; 
 Art. 3.1.2) Partecipazione di Consorzi tra Società Cooperative di Produzione e Lavoro, Consorzi tra Imprese Artigiane e                  
            Consorzi Stabili e con sede in altri Stati Membri dell’Unione Europea;  
 Art. 3.2) Partecipazione operatori economici; 
 Art. 3.2.0) Requisiti Speciali e Mezzi di Prova; 
 Art. 3.2.1) Requisiti di idoneità; 
 Art. 3.2.2) Requisiti di capacità Economica e Finanziaria e di Capacità Tecnica e Professionale; 
 Art. 3.3) Avvalimento; 
 Art. 4) Disposizioni comuni per la predisposizione delle offerte e la compilazione dei modelli; 
 Art. 5) Criterio di aggiudicazione; 
 Art. 6) Modalità di presentazione delle offerte; 
 Art. 7) Procedura di aggiudicazione; 
 Art. 8) Invio dell’offerta e criteri di ammissibilità; 
 Art. 9) Subappalto; 
 Art. 10) Svolgimento operazioni di gara: apertura della busta contenente la documentazione amministrativa; 
 Art. 11) Apertura della busta economica – Aggiudicazione; 
 Art. 12) Soccorso Istruttorio; 
 Art. 13) Cauzioni e garanzie richieste; 
 Art. 14) Pagamento in favore dell’Autorità; 
 Art. 15) Sopralluogo; 
 Art. 16) Verbali; 
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 Art. 17) Aggiudicazione e stipula del contratto; 
 Art. 18) Esclusioni - Ulteriori avvertenze; 
 Art. 19) Accesso agli atti; 
 Art. 20) Controversie; 
 Art. 21) Supplente; 
 Art. 22) Tutela dei dati personali; 
 Art. 23) Norme richiamate e documenti integranti le disposizioni di gara. 
 
II) Indice delle abbreviazioni: 
a) con la dicitura “S.A.” si indicherà la Stazione Appaltante; 
b) con la dicitura “Codice” (dei contratti pubblici) si fa riferimento al D. Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. 
 
Art. 1) Premessa. 
Con determina a contrarre del Responsabile della Centrale Unica di Committenza, Comune di Montelapiano Ente 
Capofila, n. 8 del 29.09.2021, il Comune di Montelapiano ha indetto la presente procedura per l’appalto di lavori di 
sola esecuzione per la realizzazione dell’intervento di “Ripristino condizioni di sicurezza in Via della Vecchia 
Centrale” dell’importo complessivo di €. 628.000,00, mediante procedura negoziata, senza bando, di cui all’art. 
63 del D. Lgs. n. 50/2016, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. b) del Decreto Legge n. 76/2000 e ss.mm.ii. 
convertito, con modificazioni, con la Legge n. 120/2020, con il criterio del minor prezzo, inferiore a quello 
posto a base di gara, mediante offerta di ribasso percentuale sull’importo posto a base di gara, come 
disposto dall’art. 36, comma 9-bis, del Codice. 
L’appalto è indetto dal Comune di Montelapiano e le procedure di gara sono state demandate alla Centrale Unica di 
Committenza, Comune di Montelapiano Ente Capofila. 
L’appalto è costituito da un unico intervento; l’esecuzione delle varie lavorazioni deve essere effettuata coordinando le 
stesse in modo organico. 
Si dà atto dei seguenti codici identificativi: 
CUP: E29J17001230002 
CIG: 8910583DB2 
CPV: 45223200-8. 
 
Art. 2) Generalità dell’appalto. 
Art. 2.1) Stazione appaltante e RUP - Indizione della procedura - Chiarimenti e comunicazioni. 
La Stazione appaltante della presente procedura è il Comune di Montelapiano. 
Il Responsabile Unico del Procedimento (R.U.P.) della procedura, ai sensi dell’art. 31 del Codice, è l’Ing. Michele 
Rocco Carozza. 
La copertura economica dell’intervento è prevista con riferimento al Piano degli Investimenti della III Annualità 
(2021) presentato dalla Regione Abruzzo al Dipartimento della Protezione Civile Nazionale, con fondi ex 
Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 27 febbraio 2019, ai sensi dell’art. 1, comma 1028, della      
L. 30 dicembre 2018, n. 145, OCDPC 441/2017 e D.P.C.M. 21.10.2020, e relativa Convenzione sottoscritta tra il 
rappresentante legale del Comune di Montelapiano Arturo Scopino e il Commissario Delegato OCDPC del 21 
marzo 2017 n. 441, Presidente della Regione Abruzzo Marco Marsilio, per l’affidamento delle funzioni di 
soggetto attuatore dell’intervento de quo.  
La realizzazione dei lavori trova conseguente copertura finanziaria, in virtù dei trasferimenti riportati nel bilancio 
corrente esercizio e negli atti e strumenti di programmazione economica pluriennale di cui il Comune di Montelapiano 
è dotato. 
Resta tuttavia inteso, e con la propria partecipazione alla gara gli operatori economici concorrenti accettano la clausola 
che, qualora il Comune di Montelapiano non possa dar luogo alle liquidazioni di pagamento per ritardato 
trasferimento dei fondi da parte della Regione Abruzzo, lo stesso sarà manlevato da qualsiasi responsabilità, non 
essendo dette cause al Comune imputabili. 
La presente procedura di scelta del contraente viene condotta mediante l’ausilio di sistemi telematici, nel rispetto della 
normativa vigente in materia di appalti pubblici e di strumenti telematici. 
Il Comune di Montelapiano utilizza la piattaforma e-procurement GA-T per la conduzione informatizzata delle 
procedure di gara, ai sensi dell'art. 40 del Codice, alla quale è possibile accedere attraverso l'indirizzo internet: 
https://unionecomunidelsangro-ga-t.it con riferimento Comune di Montelapiano. 
Per ulteriori indicazioni e approfondimenti relativi alla piattaforma e-procurement GA-T, nonchè al quadro normativo 
di riferimento, si rimanda ai manuali d'uso messi a disposizione all'interno della piattaforma stessa. 
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La documentazione di gara comprensiva di tutti gli elaborati progettuali è disponibile sia all'interno della piattaforma 
elettronica al seguente indirizzo: https://unionecomunidelsangro.ga-t.it e sia sul sito internet del Comune digitando 
http://www.comune.montelapiano.ch.it nella Sezione Amministrazione Trasparente/Bandi di gara e contratti-
Avvisi/Elenco operatori economici e professionisti-Piattaforma di negoziazione GA-T. 
E’ possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti da inoltrare 
attraverso l'apposita funzionalità della piattaforma, all'indirizzo di Posta Elettronica Certificata (PEC) inserito dagli 
operatori economici concorrenti all'atto dell’accreditamento alla piattaforma almeno cinque giorni prima della 
scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte. Non saranno, pertanto, fornite risposte ai quesiti 
pervenuti successivamente. Le richieste di chiarimenti devono essere formulate esclusivamente in lingua italiana. Ai 
sensi dell'art. 74, comma 4, del Codice, le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile verranno fornite entro i 
successivi tre giorni, mediante pubblicazione in forma anonima sulla piattaforma nell'ambito della documentazione di 
gara nonchè all'indirizzo internet: https://www.comune.montelapiano.ch.it nella Sezione Amministrazione 
Trasparente/Bandi di gara e contratti-Avvisi/Elenco operatori economici e professionisti-Piattaforma di negoziazione 
GA-T. 
Non sono ammessi chiarimenti telefonici. 
Ai fini delle comunicazioni di cui all'art. 76, comma 5, del Codice, tutte le comunicazioni tra la stazione appaltante e 
gli operatori economici si intendono validamente ed efficacemente effettuate attraverso l'apposita funzionalità della 
piattaforma, all'indirizzo PEC inserito dagli operatori economici concorrenti all'atto della registrazione alla 
piattaforma. 
Eventuali modifiche dell'indirizzo PEC/posta elettronica o problemi temporanei nell'utilizzo di tali forme di 
comunicazione, dovranno essere tempestivamente segnalate alla stazione appaltante, diversamente la medesima 
declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle comunicazioni. 
In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, anche se non 
ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario si intende validamente resa a tutti gli 
operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati. 
In caso di consorzi di cui all'art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice, la comunicazione recapitata al consorzio si 
intende validamente resa a tutte le consorziate. 
In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti gli operatori 
economici ausiliari. 
In caso di subappalto, la comunicazione recapitata all'offerente si intende validamente resa a tutti i subappaltatori 
indicati. 
Il contratto è stipulato a misura, ai sensi dell’art. 53, comma 4, periodi quarto e quinto del Codice. L’importo del 
contratto può variare, in aumento o in diminuzione, in base alle quantità effettivamente eseguite, fermi restando i 
limiti di cui all’articolo 132 del Codice e le condizioni previste dal presente disciplinare. 
Il ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario relativamente all’offerta economica in sede di gara si intende offerto e 
applicato a tutti i prezzi unitari i quali, così ribassati, costituiscono i prezzi contrattuali da applicare alle singole 
quantità̀ eseguite. 
Tutte le economie derivanti dall’attuazione del Piano degli Investimenti (ribassi d’asta conseguiti, somme a 
disposizione delle Amministrazioni non utilizzate e spese non effettuate) torneranno nella disponibilità del 
Commissario Delegato OCDPC 441/2017, fatti salvi gli interventi in variante o a completamento che 
dovranno essere autorizzati dal soggetto attuatore SMEA, ovvero fatte salve eventuali diverse disposizioni 
che interverranno in materia. 
Per la modifica di contratti durante il periodo di efficacia si fa riferimento all’art. 106 del Codice. 
 
Art. 2.2) Oggetto dell’appalto. 
La gara ha ad oggetto l’appalto di sola esecuzione dei lavori di “Ripristino condizioni di sicurezza in Via della Vecchia 
Centrale” dell’importo complessivo di €. 628.000,00 nell’osservanza delle modalità stabilite e nel rispetto degli 
standard ed obiettivi prestazionali minimi fissati nel Capitolato Speciale d’Appalto. 
L’obiettivo principale assunto alla base della presente procedura è quello di procedere in tempi brevi, e nel rispetto dei 
più alti standard qualitativi, alla realizzazione degli interventi di consolidamento dell’area oggetto di dissesto 
idrogeologico in località Via della Vecchia Centrale in Montelapiano. 
Talché, ricorrendone i presupposti normativamente previsti, l’Amministrazione procederà alla consegna anticipata in 
via di urgenza, ai sensi del combinato disposto dei comma 8 e 13, art. 32 del Codice. 
Ai sensi dell’art. 35, comma 18 del Codice, è prevista, su richiesta dell’affidatario, la corresponsione di 
un’anticipazione pari al 30% del valore del contratto d’appalto. 
Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della  L. 13 agosto 2010, 
n. 136. 
Le lavorazioni previste sono ascrivibili nella categoria prevalente di lavorazioni OS21 – Opere strutturali speciali e nella 



 

Pag. 4 a 20 
 

categoria scorporabile OG3 – Strade, autostrade, ponti, viadotti, ferrovie, metropolitane.  
Gli importi relativi alle categorie sono contenuti nel Capitolato Speciale di Appalto e sono di seguito riportati: 
 
Importo complessivo dell’intervento:                                          €. 628.000,00  
 
di cui: 

a. importo dei lavori da computo soggetti a ribasso:                                      €.  390.859,76 
b. importo costi della sicurezza non soggetti a ribasso:                                         €.    29.646,95  
c. importo complessivo dei lavori  a base d’appalto:                                              €.  420.506,71 

 
Lavorazioni di cui si compone l’intervento: 
 

 
Lavorazione 

Categorie 
e 

classifiche 
per 

attestato 
SOA - 

Allegato A 
del d.P.R. 
5 ottobre 
2010, n. 

207 

 
Classifica 

 
Importo 
(euro) 

 
Qualificazione 

obbligatoria 
(SI/NO) 

Indicazioni speciali ai fini della 
gara 

 
Prevalente o 
scorporabile 

 
Subappaltabile 

(%) 
 
 

max 

Opere 
strutturali 

speciali 
 
 

Strade, 
autostrade, 

ponti, viadotti, 
ferrovie, 

metropolitane 

 
OS21 

 
 
 

OG3 

 
I 

 

 
263.512,57 

 
 
 

127.347,19 

 
SI 
 
 
 

NO 

 
PREVALENTE 

 
 
 

SCORPORABILE 

 
50% 

 
 
 

50% 
 
 

 
Ai sensi di quanto previsto dall’art. 23, comma 16, del Codice, l’incidenza del costo della manodopera, sull’importo 
posto a base d’asta del presente affidamento, risulta stimata nella misura del 15,725% (€. 61.462,87), come da progetto 
esecutivo dell’intervento di “Ripristino condizioni di sicurezza in Via della Vecchia Centrale” dell’importo 
complessivo di €. 628.000,00.  
 
Art. 2.3) Procedura di gara e quadro economico. 
Procedura negoziata, senza bando, di cui all’art. 63 del D. Lgs. n. 50/2016, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. b) del 
Decreto Legge n. 76/2000 e ss.mm.ii. convertito, con modificazioni, con la Legge n. 120/2020, con il criterio del 
minor prezzo, inferiore a quello posto a base di gara, mediante offerta di ribasso percentuale sull’importo posto a 
base di gara, come disposto dall’art. 36, comma 9- bis, del Codice. 
L’Amministrazione potrà aggiudicare l’appalto anche in presenza di una sola offerta valida, purché ritenuta congrua e 
corrispondente all’interesse pubblico, ai sensi dell’art. 97, comma 6, del Codice. 
L’importo a base di gara, come si evince dal Quadro Economico del progetto esecutivo è di €. 390.859,76 oltre oneri 
della sicurezza non soggetti a ribasso pari ad €. 29.646,95. 
L’ammontare economico effettivo dell’intervento, e quindi dell’intero appalto, sarà conseguentemente determinato 
dalle risultanze emerse in sede di gara. 
NOTA BENE: 
Ai sensi di quanto previsto dall'art. 61, comma 2, del D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i., la qualificazione in una categoria 
abilita l'impresa a partecipare alle gare e ad eseguire i lavori nei limiti della propria classifica incrementata di un quinto; 
nel caso di imprese raggruppate o consorziate la medesima disposizione si applica con riferimento a ciascuna impresa 
raggruppata o consorziata, a condizione che essa sia qualificata per una classifica pari ad almeno un quinto 
dell'importo dei lavori a base di gara; nel caso di imprese raggruppate o consorziate la disposizione non si applica alla 
mandataria ai fini del conseguimento del requisito minimo di cui all'art. 92, comma 2, del Codice, con riferimento ai 
lavori rientranti nella categoria prevalente OS21. 
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Art. 2.4) Ammontare dei lavori  - Luogo di esecuzione. 
L’importo complessivo dell’intervento è il seguente: 

 €. 628.000,00 di cui €. 390.859,76 per lavori ed €. 29.646,95 per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso;          
 Luogo di esecuzione dell’appalto: Montelapiano, Località Via della Vecchia Centrale.  

 
Art.2.4.1) Criteri Ambientali Minimi – CAM. 
Ai sensi dell’art. 34 del Codice, in ogni caso la scelta dei materiali, le lavorazioni, la conduzione del cantiere e 
l’esecuzione dell’opera, in generale, devono rispettare i criteri ambientali minimi di cui all’allegato 2 del D.M. 11 
gennaio 2017 (pubbl. G.U. n. 23 del 28/01/2017). 
 
Art. 2.5) Condizioni dell’affidamento. 
Con la partecipazione alla gara, i concorrenti dichiarano e accettano che l’affidamento dell’appalto comporta, oltre 
all’integrale accettazione di tutto quanto previsto nella documentazione di gara, anche l’assunzione degli eventuali 
ulteriori oneri afferenti le variazioni che dovessero essere apportate in virtù di modificazioni normative e/o di 
interventi di programmazione del concessionario. 
 
Art. 2.6) Corrispettivo per l’aggiudicatario. 
Il corrispettivo per l’aggiudicatario risulterà determinato all’esito della procedura, quale prezzo risultante dal ribasso 
obbligatorio rispetto al prezzo posto a base d’asta. 
La liquidazione delle spettanze avverrà secondo stati di avanzamento dei lavori (S.A.L.), previa emissione di regolare 
fattura, nei termini e modalità indicate nel Capitolato Speciale d’Appalto e nel presente disciplinare. 
 
Art. 2.7) Oneri a carico dell’aggiudicatario. 
Sono a carico dell’aggiudicatario tutte le spese relative alla realizzazione dei lavori oggetto dell’appalto, nessuna esclusa 
od eccettuata. 
Sono altresì a carico dell’aggiudicatario, senza diritti di rivalsa nei confronti del Comune di Montelapiano, le spese di 
contratto, di bollo e di registrazione tutte in misura intera, nessuna esclusa od eccettuata, ancorché anticipate dalla 
Stazione Appaltante. 
 
Art. 2.8) Durata dell’appalto. 
La durata dell’esecuzione dei lavori oggetto dell’appalto è di giorni 100 (cento) naturali e consecutivi, come indicato 
nel capitolato speciale d’appalto, a decorrere dalla data del verbale di consegna dei lavori. 
 
Art. 2.9) Documentazione di gara. 
La documentazione posta a base di gara è costituita dal presente disciplinare di gara, dalla lettera di invito, dal 
Capitolato Speciale d’Appalto, dallo schema di contratto nonché da tutti gli elaborati tecnici predisposti dalla S.A., 
costituenti il progetto esecutivo sono reperibili al sito www.comune.montelapiano.ch.it 
La Stazione Appaltante rende inoltre disponibile la seguente modulistica:  
- LETTERA DI INVITO; 
- DISCIPLINARE DI GARA; 
- D.G.U.E. (Documento di Gara Unico Europeo); 
- MODELLO A): Domanda di partecipazione; 
- MODELLO B): Dichiarazione multipla; 
- MODELLO C): Offerta economica; 
- MODELLO D): Dichiarazione di avvalimento impresa ausiliaria; 
- MODELLO E): Patto di integrità; 
- MODELLO F): Dichiarazioni integrative al D.G.U.E. (Documento di Gara Unico Europeo); 

 
L’intera documentazione di gara indicata è disponibile sul sito internet della S.A. all’indirizzo 
https://www.comune.montelapiano.ch.it nella Sezione Amministrazione Trasparente/Bandi di gara e contratti-
Avvisi/Elenco operatori economici e professionisti-Piattaforma di negoziazione GA-T e al seguente indirizzo 
https://unionecomunidelsangro.ga-t.it, con riferimento Comune di Montelapiano. 
 
Art.3) Soggetti ammessi alla gara e requisiti di partecipazione.  
Art. 3.1) Soggetti ammessi. 
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Sono ammessi alla gara gli operatori economici di cui all’art. 3, comma 1, lettera p) del Codice, in possesso degli 
ulteriori requisiti prescritti dal presente disciplinare, individuati al comma 2 dell’art. 45 del Codice di cui alle lettere: 

a) imprenditori individuali, anche artigiani, e le società, anche cooperative; 
b) consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro costituiti a norma della legge 25 giugno 1909, n.422, e 

del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947, n. 1577, e successive modificazioni, e i 
consorzi tra imprese artigiane di cui alla legge 8 agosto 1985, n. 443; 

c) consorzi stabili, costituiti anche in forma di società consortili ai sensi dell'articolo 2615-ter del codice civile, 
tra imprenditori individuali, anche artigiani, società commerciali, società cooperative  di produzione e lavoro; 

d) raggruppamenti temporanei di concorrenti, costituiti dai soggetti di cui alle lettere a), b) e c), i quali, prima 
della presentazione dell'offerta, abbiano conferito mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi, 
qualificato mandatario, il quale esprime l'offerta in nome e per conto proprio e dei mandanti, con indicazione delle 
quote di partecipazione del raggruppamento medesimo; 

e) consorzi ordinari di concorrenti di cui all'articolo 2602 del codice civile, costituiti tra i soggetti di cui alle 
lettere a), b) e c) del presente comma, anche in forma di società ai sensi dell'articolo 2615-ter del codice civile; 

f) aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete ai sensi dell'articolo 3, comma 4-ter, del decreto legge 
10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33; 

g) soggetti che abbiano stipulato il contratto di gruppo europeo di interesse economico (GEIE) ai sensi del 
decreto legislativo 23 luglio 1991, n. 240. 
 
Art. 3.1.1) Partecipazione di Raggruppamenti Temporanei di Concorrenti, Consorzi Ordinari di Concorrenti 
e GEIE. 
Ai sensi di quanto previsto dall’art.48, comma 8, del Codice è consentita la presentazione di offerte da parte dei 
soggetti di cui all’articolo 45, comma 2, lettera d) (raggruppamenti temporanei di concorrenti), e lettera e), 
(consorzi ordinari di concorrenti di cui all’art. 2602 c.c.) anche se non ancora costituiti, compilando la parte 
indicata sulla Domanda di partecipazione (MODELLO A). 
Ciascuno degli operatori economici facenti parte del raggruppamento o consorzio ordinario dovrà distintamente 
compilare il D.G.U.E. “Documento di Gara Unico Europeo”; 
L'offerta economica dovrà essere sottoscritta digitalmente, a pena di esclusione, da tutti gli operatori economici che 
costituiranno i raggruppamenti temporanei o i consorzi ordinari di concorrenti e contenere l'impegno che, in caso di 
aggiudicazione della gara, gli stessi operatori conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di 
essi, da indicare in sede di offerta e qualificato come mandatario, il quale stipulerà il contratto in nome e per conto 
proprio e dei mandanti. 
È fatto obbligo agli operatori economici che intendono riunirsi o si sono riuniti in raggruppamento o consorzio 
ordinario di indicare, in sede di gara, le quote di partecipazione al raggruppamento o consorzio, al fine di rendere 
possibile la verifica dei requisiti posseduti. 
Ai sensi dell'art. 48, comma 7 del Codice, è fatto divieto ai concorrenti, a pena di esclusione, di partecipare alla gara in 
più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, ovvero di partecipare alla gara anche in 
forma individuale qualora abbiano partecipato alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di 
concorrenti. Parimenti, ai sensi di quanto previsto dall’art. 45, comma 2, lett. g) del Codice, è consentita la 
presentazione di offerte da parte dei soggetti che abbiano stipulato il contratto di gruppo europeo di interesse 
economico (GEIE) ex D.Lgs. 23 luglio 1991, n. 240. 
Ai sensi di quanto previsto dall’art. 10 del citato D.Lgs. 23 luglio 1991, n. 240, ai GEIE si applicano le disposizioni in 
materia di appalti di lavori pubblici stabilite per i raggruppamenti temporanei e i consorzi ordinari di concorrenti; 
pertanto i GEIE vengono assoggettati alle medesime regole di partecipazione dettate dal presente Disciplinare per i 
raggruppamenti ed i consorzi ordinari. 
Salvo quanto disposto dai commi 17 e 18 dell’art. 48 del Codice, è vietata qualsiasi modificazione alla composizione 
dei sopraindicati Raggruppamenti Temporanei, dei Consorzi ordinari di concorrenti e dei Geie rispetto a quella 
risultante dall’impegno presentato in sede di offerta. Ai sensi del comma 19 dell'art. 48 del Codice, è ammesso il 
recesso di una o più imprese raggruppate, anche qualora il raggruppamento si riduca ad unico soggetto, 
esclusivamente per esigenze organizzative del raggruppamento e sempre che le imprese rimanenti abbiano i requisiti di 
qualificazione adeguati ai lavori ancora da eseguire. In ogni caso non è ammessa alcuna modifica soggettiva se 
finalizzata ad eludere la mancanza di un requisito di partecipazione alla gara. 
Le previsioni di cui ai citati commi 17, 18 e 19 dell’art. 48 del Codice trovano applicazione anche laddove le modifiche 
soggettive ivi contemplate si verifichino in fase di gara. 
 
Art.3.1.2) Partecipazione di Consorzi tra Società Cooperative di Produzione e Lavoro, Consorzi tra Imprese 
Artigiane e Consorzi Stabili e con sede in altri Stati Membri dell’Unione Europea. 
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Ai sensi di quanto disposto dall’art. 48, comma 7 del Codice, i consorzi di cui all’art.45, comma 2, lett. b) (consorzi 
tra società cooperative di produzione e lavoro e consorzi tra imprese artigiane), e i consorzi di cui all’art. 45, 
comma 2, lett. c) del citato decreto (consorzi stabili) sono tenuti, nel caso non provvedano direttamente alla 
realizzazione dei lavori, ad indicare, in sede di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è 
fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima gara; in caso di violazione sono esclusi dalla gara sia 
il consorzio, sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l’articolo 353 del codice penale. 
Gli stessi consorziati, per i quali il consorzio concorre, sono tenuti a compilare e sottoscrivere digitalmente, il 
D.G.U.E. “Documento di Gara Unico Europeo”. 
Nel caso di consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice, le consorziate designate dal consorzio 
per l’esecuzione del contratto non possono, a loro volta, a cascata, indicare un altro soggetto per l’esecuzione. 
Anche ai consorzi di cui all'art. 45, comma, 2 lett. b) e c) del Codice, trovano applicazione le medesime previsioni di 
cui ai citati commi 17, 18 e 19 dell’art. 48 del Codice, come indicate al paragrafo precedente. 
Ai sensi dell'art. 48, comma 7-bis, del Codice, è consentito ai soggetti di cui all'art. 45, comma, 2 lett. b) e c), per le 
ragioni indicate ai commi 17, 18 e 19 del medesimo art. 48 o per fatti o atti sopravvenuti, designare ai fini 
dell'esecuzione dei lavori, un'impresa consorziata diversa da quella indicata in sede di gara, a condizione che la 
modifica soggettiva non sia finalizzata ad eludere in tale sede la mancanza di un requisito di partecipazione in capo 
all'impresa consorziata. 
Possono partecipare alla presente gara operatori economici stabiliti in altri Stati membri dell’Unione Europea, 
costituiti conformemente alla legislazione vigente nei rispettivi Paesi, ai quali si applicano l’art. 45 del Codice e l’art. 62 
del D.P.R. n. 207/2010 (tuttora in vigore ai sensi dell’art. 216, comma 14 del Codice). 
Tali operatori economici dovranno presentare, in lingua italiana, tutta la documentazione prevista per la 
partecipazione alla presente gara. 
 
Art. 3.2) Partecipazione operatori economici. 
Non è ammessa la partecipazione degli operatori economici quando sussistono: 
- una o più cause di esclusione tra quelle elencate dall’art. 80 del Codice; 
- le condizioni di cui all’art. 53, comma 16-ter, del D.Lgs. n.165/2001 o quando gli operatori siano incorsi in 
ulteriori divieti a contrattare con la pubblica amministrazione. 
Ai sensi di quanto previsto dall’art. 80, comma 3, del Codice, l’esclusione prevista dai commi 1 e 2 dell’articolo 
in questione va disposta se la sentenza o il decreto ovvero la misura interdittiva sono stati emessi nei confronti: 
- del titolare o del/i direttore/i tecnico/i, se si tratta di impresa individuale; 
- di un socio o del/i direttore/i tecnico/i, se si tratta di società in nome collettivo; 
- dei soci accomandatari o del/i direttore/i tecnico/i, se si tratta di società in accomandita semplice; 
- dei membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, ivi compresi 
institori e procuratori generali, dei membri degli organi con poteri di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti 
di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, del/i direttore/i tecnico/i o del socio unico persona 
fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di 
società o consorzio. 
NB) Nella suddetta elencazione, per tali società e consorzi, devono ritenersi compresi, ove presenti, tutti i 
soggetti dettagliatamente indicati nel Comunicato del Presidente ANAC 8 novembre 2017 cui si rinvia 
integralmente. 
Pertanto, a seconda del sistema di amministrazione e controllo adottato, la dichiarazione di assenza delle cause di 
esclusione previste dall’art. 80, comma 1, dovrà essere resa con riferimento ai: 
- membri del Consiglio di Amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza (Presidente del CdA, 
Amministratore unico, Amministratori delegati anche se titolari di una delega limitata a determinate attività ma che per tali attività 
conferisca poteri di rappresentanza); 
- membri del “Collegio Sindacale” o membri del “Comitato per il controllo sulla gestione”; 
- membri del “Consiglio di Gestione” e membri del “Consiglio di sorveglianza”; 
- altri soggetti muniti di poteri di rappresentanza (come Institori e Procuratori ad negotia); 
- altri soggetti muniti di poteri di direzione (come dipendenti o professionisti ai quali siano stati conferiti significativi poteri di 
direzione e gestione dell’impresa); 
- altri soggetti muniti di poteri di controllo (come il Revisore Contabile o l’Organismo di Vigilanza di cui all’art. 6 D.Lgs. 
231/2001). 
La dichiarazione di assenza delle cause di esclusione previste dall’art. 80, commi 1 e 2, non deve essere resa in 
caso di affidamento del controllo contabile a una Società di Revisione, trattandosi di un soggetto giuridico 
distinto dall’operatore economico concorrente. 
In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nell'anno 
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antecedente la data di pubblicazione del bando della presente gara, qualora l'impresa non dimostri che vi sia stata 
completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata. 
L'esclusione non va disposta e il divieto non si applica quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è 
intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di 
revoca della condanna medesima. 
L’elencazione dei soggetti di cui all’art. 80, comma 3, del Codice deve essere resa da parte di tutti i concorrenti 
(comprese le mandanti e le cooptate) nonché da parte delle imprese consorziate indicate per l’esecuzione dei 
lavori e da parte delle eventuali imprese ausiliarie. Qualora tale elencazione non venga prodotta in sede di gara, la 
dichiarazione di assenza delle cause di esclusione previste dall’art. 80, commi 1 e 2, resa dal concorrente tramite 
la compilazione del DGUE si riterrà riferita anche a tutti i soggetti di cui al citato art. 80, comma 3. 
Le cause di esclusione di cui all’art. 80 del Codice, ai sensi di quanto previsto dal comma 11 dello stesso articolo, 
non si applicano alle aziende o società sottoposte a sequestro o confisca ai sensi dell’art. 12-sexies del D.L. 
08.06.1992 n. 306, convertito, con modificazioni, dalla L. 07.08.1992, n. 356, o degli artt. 20 e 24 del D.Lgs. 
n.159/2011, ed affidate ad un custode o amministratore giudiziario o finanziario, limitatamente a quelle riferite al 
periodo precedente al predetto affidamento. 
Ai sensi di quanto previsto dall’art. 53, comma 16-ter, del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i., i dipendenti che, negli 
ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle Pubbliche 
Amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del citato D.Lgs. n. 165/2001 non possono svolgere, nei tre anni 
successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti 
privati destinatari dell'attività della Pubblica Amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri.                         
I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal citato comma 16-ter sono nulli ed 
è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le Pubbliche 
Amministrazioni per i successivi tre anni. 
Pertanto, a pena di esclusione, è fatto divieto di partecipare alla presente procedura a tutti gli operatori economici 
che si trovano nella condizione indicata dal citato art. 53, comma 16-ter, del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. 
Ai sensi dell’art. 1, comma 17, della L. n. 190/2012, costituisce, altresì causa di esclusione dalla gara, il mancato 
rispetto delle clausole contenute nel Patto di Integrità, allegato alla documentazione di gara (MODELLO E). 
Ai sensi di quanto previsto dall’art. 80, comma 12, del Codice, in caso di presentazione di falsa dichiarazione o 
falsa documentazione, nelle procedure di gara e negli affidamenti di subappalto, la Stazione Appaltante procederà 
alla segnalazione ivi prevista. 
 
Art.3.2.0) Requisiti Speciali e Mezzi di Prova 
I documenti richiesti agli operatori economici ai fini della dimostrazione dei requisiti, a pena di esclusione, 
devono essere trasmessi mediante AVCpass in conformità alla delibera ANAC n. 157 del 17 febbraio 2016. 
Ai sensi dell’art. 59, comma 4, lett. b) del Codice, sono inammissibili le offerte prive della qualificazione richiesta 
dal presente disciplinare. 
 
Art. 3.2.1) Requisiti di idoneità 
I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti o adempiere a quanto previsto nei commi 
seguenti: 

a) Iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di Commercio Industria, Artigianato e Agricoltura oppure nel 
registro delle commissioni provinciali per l’artigianato; 
b) Nel caso di società cooperative, oltre all’iscrizione alla CCIAA, è necessaria l’iscrizione nell’Albo delle 
società cooperative di cui al D.M. 23/06/2004 e s.m.i. Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato 
Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, comma 3, del Codice, presenta dichiarazione giurata o secondo 
le modalità vigenti nello Stato nel quale è stabilito. 

 
Art. 3.2.2) Requisiti di Capacità Economica e Finanziaria e di Capacità Tecnica e Professionale. 
Possesso di attestazione di Qualificazione SOA: ai sensi di quanto previsto dall’art. 84, comma 1, del Codice, i 
concorrenti dovranno essere in possesso di Attestazione di qualificazione, rilasciata da una SOA regolarmente 
autorizzata, in corso di validità, per le Categorie e classifiche adeguate alle categorie e all’importo dei lavori da 
assumere. 
NB: Ai sensi di quanto previsto dall’art. 77 del D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i., in data non antecedente a novanta 
giorni prima della scadenza del previsto termine triennale, l'impresa deve sottoporsi alla verifica di mantenimento 
dei requisiti presso la stessa SOA che ha rilasciato l'attestazione oggetto della revisione, stipulando apposito 
contratto. Qualora l'impresa si sottoponga a verifica dopo la scadenza del triennio di validità dell'attestazione, la 
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stessa non può partecipare alle gare nel periodo decorrente dalla data di scadenza del triennio sino alla data di 
effettuazione della verifica con esito positivo. 
Per quanto concerne la qualificazione SOA, la stessa dovrà risultare in categorie e classifiche adeguate ai lavori da 
assumere e precisamente: per il concorrente singolo, possesso della qualificazione SOA per la categoria prevalente 
OS21-I per €. 263.512,57 – categoria scorporabile OG3 per €. 127.347,19 prevista nell’intervento. 
Al riguardo, si precisa quanto segue:  
 in difetto assoluto di qualificazione SOA nella categoria prevalente OS21-I di cui si compone l’intervento, è 
necessario costituire un raggruppamento temporaneo di tipo verticale;  
 ai sensi dell’art. 105 comma 5 del Codice, le lavorazioni di cui alla categoria OS21-I sono subappaltabili entro il 
limite massimo del 50% del relativo importo. 
Nel caso di altre forme di partecipazione: 
 nel caso di raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari di concorrenti o aggregazioni di imprese di rete o GEIE 
di tipo orizzontale, si applicano le disposizioni di cui all’art. 83, comma 8, del Codice, alla stregua del quale: “La 
mandataria in ogni caso deve possedere i requisiti ed eseguire le prestazioni in misura maggioritaria”. Più specificamente: in 
riferimento alla qualificazione SOA, i requisiti devono essere posseduti dalla mandataria o da un’impresa consorziata 
nella misura minima del 40% dell’importo complessivo dei lavori; la restante percentuale deve essere posseduta 
cumulativamente dalle mandanti o dalle altre imprese consorziate, ciascuna nella misura minima del 10% dell’importo 
dei lavori. Le quote di partecipazione al raggruppamento o consorzio, indicate in sede di offerta, possono essere 
liberamente stabilite entro i limiti consentiti dai requisiti di qualificazione posseduti dall’associato o dal consorziato. 
Nell’ambito dei propri requisiti posseduti, la mandataria in ogni caso assume, in sede di offerta, i requisiti in misura 
percentuale superiore rispetto a ciascuna delle mandanti. I lavori sono eseguiti dai concorrenti riuniti secondo le quote 
indicate in sede di offerta, fatta salva la facoltà di modifica delle stesse, previa autorizzazione della stazione appaltante 
che ne verifica la compatibilità con i requisiti di qualificazione posseduti dalle imprese interessate. In ogni caso la 
mandataria deve eseguire le prestazioni in misura maggioritaria. 
Resta in ogni caso inteso che la mandataria dovrà risultare il soggetto più qualificato in rapporto ad ogni singola 
categoria di lavorazioni di cui si compone l’appalto; 
 nel caso di raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari di concorrenti o GEIE di tipo verticale,  ai sensi 
dell’art.48, comma 6, del Codice la qualificazione SOA deve essere posseduta dall’impresa mandataria nella categoria 
prevalente e dalla/e mandante/i nelle categorie scorporabili. 
 nel caso di consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro o consorzi tra imprese artigiane, ai sensi dell’art. 
47, comma 1, del Codice i requisiti di qualificazione SOA sono posseduti dal consorzio medesimo. 
 nel caso di consorzi stabili si applica l’art. 47, Codice, fatto salvo il divieto di cui all’art. 146, comma 3, del Codice. 
Anche in caso di partecipazione in forma plurisoggettiva, resta inteso che almeno uno dei soggetti costituenti la 
compagine deve possedere i requisiti di qualificazione nella categoria OS21-I. 
 
Art. 3.3) Avvalimento. 
Ai sensi dell’art. 89 del Codice, l’operatore economico, singolo o associato ai sensi dell’art. 45 del Codice, può 
dimostrare il possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e professionale di cui all’art. 83, comma 
1, lett. b) e c) del Codice avvalendosi dei requisiti di altri soggetti, anche partecipanti al raggruppamento. 
Non è consentito l’avvalimento per la dimostrazione dei requisiti generali e di idoneità professionale. 
In caso di ricorso all’avvalimento l’operatore economico concorrente dovrà compilare l’apposita Sez. C “Informazioni 
sull'affidamento sulle capacità di altri soggetti (AVVALIMENTO)” di cui alla Parte II^ del D.G.U.E. “Documento di 
Gara Unico Europeo”, dichiarando la volontà di ricorrere all’avvalimento. 
Ai sensi di quanto previsto dall’art. 89, comma 1, l’operatore economico che ricorre all’avvalimento dovrà, inoltre, 
produrre la seguente documentazione: 
1) originale o copia conforme del contratto di avvalimento in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga nei 
confronti del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata 
dell’appalto. A tal fine, ai sensi dell’art. 89, comma 1, del Codice, il contratto di avvalimento deve contenere, a pena 
di nullità, la specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall'impresa ausiliaria. Pertanto, 
anche ai sensi di quanto previsto dall’art. 88, comma 1, del D.P.R. n.207/2010, il contratto di avvalimento non dovrà 
limitarsi ad indicazioni generiche circa la messa a disposizione a favore del concorrente delle risorse da parte della 
impresa ausiliaria, ma dovrà riportare in modo compiuto, esplicito ed esauriente: 
a) oggetto, risorse e mezzi prestati in modo determinato e specifico; 
b) durata; 
c) ogni altro utile elemento ai fini dell’avvalimento (ad es: precisando i dati quantitativi e qualitativi del personale e delle 
attrezzature che verranno messe a disposizione, le modalità attraverso le quali tale disponibilità verrà attuata, il compenso previsto, il 
regime di responsabilità, ecc.). 
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Il suddetto contratto di avvalimento deve essere sottoscritto sia dall’impresa ausiliaria che dall’impresa ausiliata. 
NB: Saranno ritenuti nulli i contratti di avvalimento per i quali non risulterà possibile l’individuazione dei mezzi 
concreti e del personale messi a disposizione; in particolare saranno ritenuti nulli i contratti di avvalimento che, con 
riferimento ai requisiti prestati, recheranno clausole generiche quali, ad esempio, “si impegna a mettere a disposizione le 
risorse necessarie di cui è carente il concorrente” o “si impegna a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata 
dell’appalto”. Poiché la norma sancisce la nullità dei contratti di avvalimento che non contengono la specificazione dei 
requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall'impresa ausiliaria, per tali carenze non sarà ammesso il ricorso 
al soccorso istruttorio, ex art. 83, comma 9, del Codice, e il concorrente verrà escluso dalla procedura di gara. 
È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto di 
avvalimento, a condizione che i citati elementi siano preesistenti e comprovabili con documenti di data certa, anteriore 
al termine di presentazione dell’offerta. 
2) Copia dell’attestazione SOA dell’impresa ausiliaria, in corso di validità, che documenti il possesso della 
qualificazione in categoria e classifica coerenti con i requisiti di cui il concorrente intende avvalersi. 
3) Dichiarazione resa e sottoscritta ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 dall’impresa ausiliaria, attraverso la 
compilazione del Modulo (MODELLO D) “Dichiarazione di Avvalimento Impresa Ausiliaria”, con cui la 
stessa: 
a) si obbliga verso il concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione per tutta la durata dell’appalto 
i requisiti necessari per la partecipazione alla gara e le conseguenti risorse di cui è carente il concorrente; 
b) dichiara di non incorrere nei motivi di esclusione di cui all’art. 80 del Codice; 
c) attesta che non partecipa alla gara in proprio o associata o consorziata ai sensi dell’art. 45 del Codice. 
4) D.G.U.E. “Documento di Gara Unico Europeo”, da presentarsi distintamente anche per l’impresa ausiliaria, 
sottoscritto digitalmente dalla stessa; 
5) “Sezione riservata alla dichiarazione in merito ai soggetti di cui all’art. 80, comma 3, del D.Lgs. n. 50/2016 
e s.m.i.” presente in calce al Modulo MODELLO F) “Dichiarazioni Integrative al D.G.U.E”; 
6) PASSOE dell’ausiliaria.  
 
Art. 4) Disposizioni comuni per la predisposizione delle offerte e la compilazione dei modelli. 
L’unica modalità consentita per la partecipazione alla procedura è quella telematica. 
In linea generale, conseguentemente, tutti i documenti e i moduli firmati o scansionati in formato pdf , con eventuale 
allegazione del documento di identità di altro eventuale dichiarante, sono sottoscritti a pena di esclusione, dal 
titolare o legale rappresentante dell’impresa concorrente con firma digitale in formato p7m. 
Di seguito, si descrivono specificatamente le modalità di compilazione dei plichi informatici e dei modelli: 
 Documenti e Modelli contenuti nel PLICO telematico denominato “A) - DOCUMENTAZIONE”:  
 il MODELLO A) – DOMANDA DI PARTECIPAZIONE dovrà essere sottoscritta, a pena di 

esclusione, dal titolare o legale rappresentante dell’impresa concorrente con firma digitale in formato p7m. Si 
consiglia pertanto di compilare il MODELLO A), trasformarlo in un formato statico [es. PDF nativo] e 
sottoscrivere il documento informatico così formato con firma digitale. Nel caso di concorrente con identità 
plurisoggettiva, il MODELLO A) deve essere prodotto da ciascun soggetto costituente il raggruppamento e dalle 
rispettive imprese esecutrici e potrà alternativamente essere firmato secondo la seguente modalità: o compilare il 
MODELLO A), trasformarlo in un formato statico [es. PDF nativo] e sottoscrivere il documento informatico così 
formato con firma digitale a cura del soggetto sottoscrittore in formato p7m; o nel caso di non possesso della 
firma digitale da parte del soggetto sottoscrittore,  compilare il MODELLO A), sottoscrivere lo stesso, includere in 
calce la scansione del documento di riconoscimento del sottoscrittore e trasformare il tutto in formato “pdf”.  

     Il file così composto dovrà poi essere firmato digitalmente dal Legale Rappresentante dell’impresa concorrente. 
 Il MODELLO B) DICHIARAZIONE MULTIPLA dovrà essere sottoscritto dal soggetto interessato 

secondo una delle seguenti modalità: compilare il MODELLO B), trasformarlo in un formato statico [es.PDF  
nativo] e sottoscrivere il documento informatico così formato con firma digitale a cura del soggetto sottoscrittore 
in formato p7m ovvero, nel caso di non possesso della firma digitale da parte del soggetto sottoscrittore, compilare 
il MODELLO B), sottoscrivere lo stesso, includere in calce la scansione del documento di riconoscimento del 
sottoscrittore e trasformare il tutto in formato “pdf”. Il file così composto dovrà poi essere firmato digitalmente 
dal Legale Rappresentante dell’impresa concorrente. 
 Il DGUE (Documento di Gara Unico Europeo) dovrà essere sottoscritto dal titolare o legale 

rappresentante dell’impresa concorrente con firma digitale in formato p7m. Si consiglia pertanto di compilare il 
DGUE, trasformarlo in un formato statico [es. PDF nativo] e sottoscrivere il documento informatico così formato 
con firma digitale. Nel caso di ATI o consorzi, il DGUE deve essere prodotto da ciascun soggetto costituente 
l’ATI o dal consorzio e dalle rispettive imprese esecutrici e potrà alternativamente essere firmato secondo una delle 
seguenti modalità: compilare il DGUE, trasformarlo in un formato statico [es. PDF nativo] e sottoscrivere il 
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documento informatico così formato con firma digitale a cura del soggetto sottoscrittore in formato p7m, ovvero, 
nel caso di non possesso della firma digitale da parte del soggetto sottoscrittore, compilare il DGUE, sottoscrivere 
lo stesso, includere in calce la scansione del documento di riconoscimento del sottoscrittore e trasformare il tutto 
in formato “pdf”. Il file così composto dovrà poi essere firmato digitalmente dal Legale Rappresentante 
dell’impresa Mandataria.  

 Il PASSOE, nonché copia di tutti gli ulteriori documenti che l’operatore economico intenda allegare alla 
documentazione amministrativa, dovrà essere sottoscritta dal titolare o legale rappresentante dell’impresa 
concorrente con firma digitale in formato p7m. Si consiglia pertanto di trasformare i suddetti documenti in un 
formato statico [es. PDF nativo] e sottoscrivere il documento informatico così formato con firma digitale.  

 LA POLIZZA FIDEIUSSORIA a garanzia dell’offerta, non è dovuta ex art. 1, comma 4, del Decreto Legge      
n. 76/2020 e ss.mm.ii., convertito, con modificazioni, con Legge n. 120/2020, i concorrenti non devono 
presentare la cauzione provvisoria di cui all’art. 93 del D. Lgs. n. 50/2016. 

 DICHIARAZIONE DI IMPEGNO, da parte di un istituto bancario o assicurativo o altro soggetto di cui all’art. 
93, comma 3, del Codice, anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia provvisoria, a rilasciare garanzia 
fideiussoria definitiva ai sensi dell’articolo 93, comma 8, del Codice, qualora il concorrente risulti affidatario non è 
dovuta ex art. 1, comma 4, del Decreto Legge n. 76/2020 e ss.mm.ii., convertito, con modificazioni, con Legge                   
n. 120/2020, i concorrenti non devono presentare la cauzione provvisoria di cui all’art. 93 del D. Lgs. n. 50/2016. 

 
 Documenti e modelli contenuti nel PLICO telematico denominato “B) – OFFERTA     
ECONOMICA”. 
Il MODELLO C) dovrà essere, a pena di inammissibilità dell’offerta, sottoscritto dal titolare o legale 
rappresentante dell’impresa concorrente con firma digitale informato p7m. Si consiglia pertanto di compilare il 
MODELLO C), trasformarlo in un formato statico [es. PDF nativo] e sottoscrivere il documento informatico così 
formato con firma digitale. 
Nel caso di concorrenti con identità plurisoggettiva, il modello dovrà essere sottoscritto, con firma digitale in 
formato p7m, dai soggetti legali rappresentanti di ciascun operatore economico costituente l’aggregazione 
plurisoggettiva. 

 
Nota bene: l’offerta dovrà essere inviata, esclusivamente con modalità telematica, secondo le indicazioni reperibili 
all’indirizzo internet: unionecomunidelsangro.ga-t.it. La Stazione Appaltante non assume alcuna responsabilità per la 
mancata ricezione dell’offerta. 
 
Art. 5) Criterio di aggiudicazione. 
L’appalto verrà aggiudicato utilizzando il criterio del minor prezzo, come previsto dall’art. 36, comma 9 bis, del D. 
Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. ed in particolare mediante massimo ribasso percentuale del prezzo offerto rispetto all’importo 
complessivo dei lavori a base di gara al netto degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza; il prezzo offerto deve 
essere, comunque, inferiore a quello posto a base di gara al netto degli oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza. 
 
Art. 6) Modalità di presentazione delle offerte. 
La domanda di partecipazione MODELLO A), le dichiarazioni relative all’assenza di motivi di esclusione di cui all’art. 
80 del Codice rilasciate utilizzando la dichiarazione multipla predisposta dalla Stazione appaltante di cui al 
MODELLO B) e il Documento di Gara Unico Europeo (DGUE), sono redatti utilizzando gli appositi modelli allegati 
al presente disciplinare, secondo le prescrizioni in essi contenute. 
I modelli sono reperibili sul sito istituzionale dell’Ente all’indirizzo www.comune.montelapiano.ch.it, nell’apposita 
Sezione relativa alla presente procedura di gara, nonché all’indirizzo internet http://unionecomunidelsangro.ga-t.it.  
La domanda di partecipazione, la dichiarazione multipla e il DGUE: 

a. devono essere sottoscritte dal dichiarante con le modalità dinanzi descritte; 
b. potranno essere sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentanti ed in tal caso va allegata copia 
conforme all’originale della relativa procura; 
c. devono essere rese e sottoscritte dai concorrenti, in qualsiasi forma di partecipazione, singoli, raggruppati, 
consorziati, aggregati in rete di imprese, ancorché appartenenti alle eventuali imprese ausiliarie ognuno per quanto 
di propria competenza. 

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso 
istruttorio di cui all’art. 83, comma 9, del Codice. 
In particolare, in caso di mancanza, incompletezza e di ogni altra irregolarità degli elementi e del DGUE di cui all’art. 
85 del Codice, con esclusione di quelle afferenti all’offerta economica e all’offerta tecnica, la S.A. assegna al 
concorrente un termine, non superiore a quindici giorni, perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni 
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necessarie, indicandone il contenuto e i soggetti che le devono rendere. In caso di inutile decorso del termine di 
regolarizzazione, il concorrente sarà escluso dalla gara. 
Sono esclusi dal soccorso istruttorio mancanze, incompletezze ovvero altre irregolarità concernenti l’invio dell’offerta. 
Non sono ammesse offerte incomplete o condizionate. 
Saranno escluse altresì tutte le offerte inviate in modo difforme da quello prescritto nel presente disciplinare. 
Tutte le dichiarazioni sostitutive richieste ai fini della partecipazione alla presente procedura di gara sono rilasciate, ai 
sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 28 dicembre 2000, n. 445, in carta semplice e sottoscritte digitalmente. 
In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità idonea equivalente 
secondo la legislazione dello Stato di appartenenza secondo gli articoli 83, comma 3, 86 e 90 del Codice. 
Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, deve essere 
corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua straniera e testo in lingua 
italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del concorrente assicurare la fedeltà della traduzione. 
Il concorrente, con la partecipazione e alla gara, si obbliga a mantenere la validità della propria offerta per 180 giorni 
dalla scadenza del termine indicato per la presentazione della medesima. 
Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in corso, la S.A. potrà 
richiedere agli offerenti, ai sensi dell’art.32, comma 4, del Codice, di confermare la validità dell’offerta sino alla data 
che sarà indicata e di produrre documento attestante la validità della garanzia prestata in sede di gara fino alla 
medesima data. 
Il mancato riscontro della richiesta della S.A. sarà considerato come rinuncia del concorrente alla partecipazione alla 
gara. 
 
Art. 7) Procedura di aggiudicazione 
Il soggetto deputato all’espletamento della gara, il giorno fissato per l’apertura delle offerte, in seduta pubblica, sulla 
base della documentazione contenuta nelle offerte presentate, procede a: 

a) verificare la correttezza formale delle offerte in caso negativo ad escluderle dalla gara; 
b) verificare il contenuto della documentazione presente nelle offerte ed in caso negativo escluderle dalla 

procedura di gara; 
c) verificare che non abbiano presentato offerte concorrenti che sono fra di loro in situazione di controllo ed 

in caso positivo a verificare, che tali concorrenti abbiano formulato autonomamente l’offerta presentata ai 
sensi dell’art. 80, comma 5 lett. m) del Codice; 

d) ad attivare eventualmente il procedimento del cd soccorso istruttorio (per l’applicazione dell’istituto si farà 
riferimento anche alla determinazione n. 1/2015 dell’ANAC per quanto applicabile); 

e) a rendere note, con almeno due giorni lavorativi di anticipo, le date degli eventuali rinvii delle sedute di gara 
mediante pubblicazione dei relativi avvisi sulla sezione Amministrazione Trasparente del Comune. 

 
Art. 8) Invio dell’offerta e criteri di ammissibilità. 
A pena di esclusione, la documentazione amministrativa e la documentazione relativa all’offerta economica dovranno 
essere presentate esclusivamente in formato digitale secondo le indicazioni reperibili all’indirizzo internet: 
unionecomunidelsangro.ga-t.it 
L’offerta dovrà contenere in allegato solo n. 2 (due) distinti files denominati come di seguito indicato: 
 “A – DOCUMENTAZIONE”; 
 “B – OFFERTA ECONOMICA”; 

Il recapito tempestivo dei plichi rimane ad esclusivo rischio dei mittenti e per il rispetto del temine di invio della 
documentazione fanno fede la data e l’ora di ricezione attestate dalla piattaforma elettronica di negoziazione. 
Non potrà essere imputabile alla Stazione appaltante il mancato recapito o il recapito, oltre il termine fissato, 
dell’offerta. Sarà cura dell’operatore economico partecipante assicurarsi dell’effettiva consegna dell’offerta; ai fini 
dell’ammissione alla gara faranno fede solamente la data e l’orario riportati sulla ricevuta di avvenuta consegna del 
sistema. 
 

PLICO TELEMATICO A) – DOCUMENTAZIONE 
Nella “BUSTA A) – DOCUMENTAZIONE” devono essere contenuti, a pena di esclusione, i seguenti documenti: 

1. DOMANDA DI PARTECIPAZIONE, redatta utilizzando l’apposito MODELLO A) predisposto dalla 
Stazione Appaltante, secondo le prescrizioni in esso contenute, debitamente firmata dal legale rappresentante 
dell’impresa concorrente. Si precisa che, a pena di esclusione: nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio 
ordinario non ancora costituiti, la domanda deve essere sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno il 
raggruppamento/consorzio; nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete:  
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a) se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e di soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 3, 
comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dall’operatore 
economico che riveste le funzioni di organo comune;  
b) se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica ai sensi 
dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta 
dall’impresa che riveste le funzioni di organo comune nonché da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che 
partecipano alla gara;  
c) se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo 
comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti per assumere la veste di 
mandataria, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa aderente alla 
rete che riveste la qualifica di mandataria, ovvero, in caso di partecipazione nelle forme del raggruppamento da 
costituirsi, da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara. 
 

2. DGUE (Documento di Gara Unico Europeo), redatto utilizzando l’apposito modello predisposto dalla 
Stazione appaltante, secondo le prescrizioni in esso contenute e di cui più ampiamente alle “Linee guida per la 
compilazione del modello di formulario di Documento di Gara Unico Europeo” predisposte dal Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti. Si precisa che nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, aggregazioni di 
imprese di rete e GEIE ciascun operatore economico che partecipa alla procedura in forma congiunta deve compilare 
il proprio DGUE; nel caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett b) e c) del Codice, il DGUE deve essere 
compilato sia dal consorzio medesimo che da ciascuna impresa consorziata indicata quale concorrente; in ogni caso, le 
attestazioni relative ai requisiti di cui di cui all’art. 80, comma 1 e 2, del Codice, devono essere rese dal rappresentante 
legale/procuratore dell’operatore economico. In relazione ai soggetti cui deve essere riferita l’attestazione, si richiama 
il Comunicato del Presidente dell’ANAC del 26.10.2016. In caso di affidamento del controllo contabile a una società 
di revisione, la verifica del possesso del requisito di cui all’art. 80, comma 1, non deve essere condotta sui membri 
degli organi sociali della società di revisione, trattandosi di soggetto giuridico distinto dall’operatore economico 
concorrente cui vanno riferite le cause di esclusione. Si specifica che l’attestazione del requisito di cui di cui all’art. 80, 
c. 1, deve essere riferita anche a ciascuno dei soggetti indicati nell’art. 80, comma 3, cessati dalla carica nell’anno 
antecedente la data di pubblicazione del bando di gara. In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione 
d’azienda, le suddette attestazioni devono essere riferite anche agli stessi soggetti indicati al punto precedente, che 
hanno operato presso la società incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda nell’ultimo anno la data di pubblicazione 
del bando di gara. Si precisa infine che il motivo di esclusione di cui al comma 2, dell’art. 80 del Codice, e la relativa 
dichiarazione devono essere riferiti a tutti soggetti che sono sottoposti alla verifica antimafia ai sensi dell’art. 85 del d. 
lgs. n. 159/2011. Nel DGUE - Parte III, le dichiarazioni relative ai motivi di esclusione dovranno essere riferite a tutti 
i soggetti indicati dell’art. 80, comma 2 e 3, del Codice, senza indicare i nominativi dei singoli soggetti. Nel caso in cui 
nel DGUE siano dichiarate condanne o conflitti di interesse o fattispecie relative a risoluzioni o altre circostanze 
idonee ad incidere sull’integrità o affidabilità del concorrente (di cui all’art. 80, comma 1 e 5, del Codice) e siano state 
adottate misure di self cleaning, dovranno essere prodotti tutti i documenti pertinenti (inclusi i provvedimenti di 
condanna) al fine di consentire ogni opportuna valutazione. Le cause di esclusione previste dall’art.80 del Codice non 
si applicano alle aziende o società sottoposte a sequestro o confisca ai sensi dell'articolo 12-sexies del decreto- legge 8 
giugno 1992, n. 306, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 1992, n. 356 o degli articoli 20 e 24 del decreto 
legislativo 6 settembre 2011 n. 159, ed affidate ad un custode o amministratore giudiziario o finanziario, limitatamente 
a quelle riferite al periodo precedente al predetto affidamento. 
 

3. DICHIARAZIONE MULTIPLA, redatta utilizzando l’apposito MODELLO B) predisposto dalla 
Stazione appaltante, secondo le prescrizioni in esso contenute concernente l’insussistenza dei motivi di esclusione  di 
cui all’art. 80 del Codice e degli ulteriori divieti a contrattare con la Pubblica Amministrazione previsti dalla 
legislazione vigente. Ai sensi dell’art. 80, comma 3, del Codice, l’esclusione prevista dai commi 1 e 2 del medesimo 
articolo è disposta se la sentenza o il decreto ovvero la misura interdittiva sono stati emessi nei confronti dei soggetti 
in carica di seguito elencati: - titolare o direttore/i tecnico/i, se si tratta di impresa individuale;  
- socio o direttore/i tecnico/i, se si tratta di società in nome collettivo;  
- soci accomandatari o direttore/i tecnico/i, se si tratta di società in accomandita semplice;  
- membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, ivi compresi institori e 
procuratori generali, membri degli organi con poteri di direzione o di vigilanza o soggetti muniti di poteri di 
rappresentanza, di direzione o di controllo, direttore/i tecnico/i o socio unico persona fisica, ovvero socio di 
maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio. Nel caso di 
società, diverse dalle società in nome collettivo e dalle società in accomandita semplice, nelle quali siano presenti due 
soli soci, ciascuno in possesso del cinquanta per cento della partecipazione azionaria, l’esclusione in argomento è 
riferita ad entrambi i soci. Si precisa che, ai sensi del comunicato del Presidente ANAC 8 novembre 2017, le 
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indicazioni fornite dalla norma saranno interpretate avendo a riferimento i sistemi di amministrazione e controllo delle 
società di capitali disciplinati dal codice civile a seguito della riforma introdotta dal D. Lgs.17 gennaio 2003, n. 6 e 
precisamente: - sistema cd. “tradizionale” (disciplinato agli artt. 2380-bis e seguenti del codice civile), articolato su un 
“consiglio di amministrazione” e su un “collegio sindacale”;  
-sistema cd. “dualistico” (disciplinato agli artt. 2409-octies e seguenti del codice civile) articolato sul “consiglio  di 
gestione” e sul “consiglio di sorveglianza”; - sistema cd. “monistico” fondato sulla presenza di un “consiglio di 
amministrazione” e di un “comitato per il controllo sulla gestione” costituito al suo interno (art. 2409-sexiesdecies, 
comma 1, del codice civile). Pertanto, la dichiarazione multipla andrà resa da: a) membri del consiglio di 
amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, nelle società con sistema di amministrazione 
tradizionale e monistico (Presidente del Consiglio di Amministrazione, Amministratore Unico, amministratori delegati 
anche se titolari di una delega limitata a determinate attività ma che per tali attività conferisca poteri di 
rappresentanza); b) membri del collegio sindacale nelle società con sistema di amministrazione tradizionale e membri 
del comitato per il controllo sulla gestione nelle società con sistema di amministrazione monistico; c) membri del 
consiglio di gestione e ai membri del consiglio di sorveglianza, nelle società con sistema di amministrazione dualistico; 
d) altri soggetti muniti di poteri di rappresentanza (come institori e procuratori); e) altri soggetti muniti di poteri di 
direzione (dipendenti o professionisti ai quali siano stati conferiti significativi poteri di direzione e gestione 
dell’impresa); f) altri soggetti muniti di poteri di controllo (revisore contabile od Organismo di Vigilanza di cui all’art. 
6, D. Lgs. 8 giugno 2001, n. 231 cui sia affidato il compito di vigilare sul funzionamento e sull’osservanza dei modelli 
di organizzazione e di gestione idonei a prevenire reati). In caso di affidamento del controllo contabile a una società di 
revisione, la dichiarazione multipla non va resa dai membri degli organi sociali della società di revisione, trattandosi di 
soggetto giuridico distinto dall’operatore economico concorrente cui vanno riferite le cause di esclusione. 
 
   4.   COPIA IN CARTA SEMPLICE DELLA SOA in corso di validità.  

 
   5.   DOCUMENTO ATTESTANTE LA PRESTAZIONE DELLA CAUZIONE  
A norma dell’art. 1, comma 4, del Decreto Legge n. 76/2020 e ss.mm.ii., convertito, con modificazioni, con Legge     
n. 120/2020, i concorrenti non devono presentare la cauzione provvisoria di cui all’art. 93 del D. Lgs. n. 50/2016. 

 
   6.   PASS DELL’OPERATORE ECONOMICO CONCORRENTE (PASSOE) di cui all’art.2, comma3 lett. 
b, delibera n. 157 del 17.02.2016 relativo al concorrente.  
 
   7.   PATTO DI INTEGRITA’ (MODELLO E) sottoscritto digitalmente. 

 
   8.  DICHIARAZIONE DI AVVALIMENTO IMPRESA AUSILIARIA (MODELLO F) sottoscritta 
digitalmente (ove ne ricorrano le condizioni). 

 
   9.   DICHIARAZIONI INTEGRATIVE AL D.G.U.E. (MODELLO G) sottoscritta digitalmente (ove ne 
ricorrano le condizioni).  
Ulteriori documenti per i concorrenti che partecipano in forma associata: 
 nel caso di consorzi stabili, consorzi di cooperative e di imprese artigiane: atto costitutivo e statuto del consorzio in 
copia autentica, con indicazione delle imprese consorziate qualora tali documenti non siano rinvenibili mediante 
accesso alla banca dati della Camera di Commercio; 
 nel caso di raggruppamento temporaneo già costituito: mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza 
conferita alla mandataria per atto pubblico o scrittura privata autenticata, con indicazione del soggetto designato quale 
mandatario, nella forma prescritta, prima della data di presentazione dell’offerta; 
 nel caso di consorzio ordinario o GEIE già costituiti: atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE in copia 
autentica, qualora gli stessi non siano rinvenibili mediante accesso alla banca dati della Camera di Commercio, con 
indicazione del soggetto designato quale capogruppo; 
 nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune con potere 
di rappresentanza e di soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4- quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5: 
 1. copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto 
firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 7marzo 2005, n.82, recante il Codice dell’amministrazione digitale 
(di seguito, CAD) con indicazione dell’organo comune che agisce in rappresentanza della rete;  
 2. dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune, che indichi per quali imprese la rete 
concorre e relativamente a queste ultime opere il divieto di partecipare alla gara in qualsiasi altra forma; 
 nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune con potere 
di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009,      
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n. 5: copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto 
firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD, recante il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza 
conferito alla impresa mandataria, con l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e delle parti del servizio 
che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete; qualora il contratto di rete sia stato redatto con 
mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del CAD, il mandato nel contratto di rete non può ritenersi 
sufficiente e sarà obbligatorio conferire un nuovo mandato nella forma della scrittura privata autenticata, anche ai 
sensi dell’art. 25 del CAD; 
 nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune privo del 
potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti 
di qualificazione richiesti: copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata 
ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD, con allegato il mandato collettivo irrevocabile con 
rappresentanza conferito alla mandataria, recante l’indicazione del soggetto designato quale mandatario, nonché della 
parte e della relativa percentuale di esecuzione dell’appalto. In caso di RTI verticale o misto, dovranno essere indicate 
le percentuali dei singoli lavori che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete; o in alternativa: 
copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato 
digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD. Qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non 
autenticata ai sensi dell’art. 24 del CAD, il mandato deve avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata 
autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del CAD, con allegate le dichiarazioni, rese da ciascun concorrente aderente al 
contratto di rete, attestanti:  
 a. a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o funzioni di 
capogruppo;  
 b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia con riguardo ai 
raggruppamenti temporanei. 
 

 
PLICO TELEMATICO B) - OFFERTA ECONOMICA 

Nella “BUSTA B) OFFERTA ECONOMICA” deve essere contenuta, a pena di esclusione, un offerta economica 
redatta secondo l’apposito MODELLO C) predisposto dalla S.A. che dovrà essere redatta in lingua italiana e dovrà 
essere firmata dal legale rappresentante dell’impresa concorrente. 
Si precisa che, a pena di esclusione dalla gara:  
 nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, l’offerta deve essere 

sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno il raggruppamento/consorzio;  
 nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete:  

a) se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e di soggettività giuridica, ai sensi 
dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, l’offerta deve essere sottoscritta dall’operatore 
economico che riveste le funzioni di organo comune;  
b) se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica ai 
sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, l’offerta deve essere sottoscritta dall’impresa che 
riveste le funzioni di organo comune nonché da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che 
partecipano alla gara;  
c) se la rete è dotata di un organo comune privo  del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo 
comune, ovvero se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti per assumere la veste di 
mandataria, l’offerta deve essere sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa aderente alla rete che riveste la 
qualifica di mandataria, ovvero, in caso di partecipazione nelle forme del raggruppamento da costituirsi, da 
ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara. 

L’offerta economica dovrà comprendere: 
a) l’oggetto della gara; 
b) l’esatta denominazione del concorrente offerente (cognome, nome ovvero denominazione e ragione sociale) 
completa dell’indicazione del domicilio e/o della sede legale e dei relativi recapiti (PEC, telefono, fax, ecc.); 
c) il ribasso percentuale offerto sull’importo posto a base di gara. 
Nell’offerta economica tutti gli importi offerti dovranno essere indicati in cifre con 2 (due) decimali dopo la virgola. 
Qualora il concorrente inserisca importi con un numero maggiore di decimali, tali cifre non saranno considerate. In 
caso di discordanza tra prezzo indicato in cifre e prezzo indicato in lettere prevale l’importo indicato in lettere. 
Nota bene: l’offerta economica formulata include il costo relativo agli oneri di sicurezza aziendali, il cui ammontare 
per l’intera durata dell’appalto l’offerente è comunque tenuto ad indicare espressamente insieme a quello della 
manodopera (ai sensi e per gli effetti dell’art. 95, comma 10, del Codice). 
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Art. 9) Subappalto. 
Il subappalto è disciplinato dall’art. 105 del Codice, a cui espressamente si rinvia. Il concorrente dovrà indicare all’atto 
dell’offerta, ai sensi dell’art. 105, comma 2, del Codice, le parti di lavori che intende subappaltare o concedere in 
cottimo nei limiti di legge, fermo restando che, come stabilito dall’art. 105, comma 1, del Codice, in ogni caso le 
attività oggetto del presente appalto devono essere eseguite in proprio dall’aggiudicatario e che la quota subappaltata 
non sia tale da tradursi in una sostanziale elusione del divieto di cessione del contratto. 
Nel caso di ricorso al subappalto l’operatore economico deve sempre indicare nel DGUE, parte II, sezione D), le 
variazioni e la relativa quota che intende eventualmente subappaltare. In mancanza di tali indicazioni il subappalto è 
vietato. 
La Stazione Appaltante procede al pagamento diretto del subappaltatore nelle sole ipotesi contemplate dall’art. 105, 
comma 13, del Codice; nei restanti casi, i pagamenti sono effettuati in favore dell’appaltatore, che è tenuto a 
trasmettere alla stazione appaltante, entro i successivi venti giorni, copia delle fatture quietanzate emesse dai 
subappaltatori. 
Ai sensi dell’art. 105, comma 4, del Codice, non può essere autorizzato il subappalto agli operatori economici che 
abbiano partecipato alla procedura per l’affidamento dell’appalto. 
 
Art. 10) Svolgimento delle operazioni di gara: apertura della busta contenente la documentazione 
amministrativa. 
La prima seduta pubblica avrà luogo presso la sede municipale del Comune di Montelapiano in Via Roma n. 1 – 
Montelapiano (CH), il giorno 11 ottobre 2021 alle ore 15:45, e vi potranno partecipare i legali 
rappresentanti/procuratori delle imprese interessate oppure persone munite di specifica delega. 
Tale seduta pubblica, se necessario, sarà aggiornata ad altra ora o in giorni successivi, nel luogo, nella data e negli orari 
che saranno comunicati sul sito nella sezione dedicata alla presente procedura almeno 2 giorni prima della data fissata. 
Il seggio di gara sarà istituito ad hoc sulla base delle disposizioni organizzative proprie della S.A., che procederà, nella 
prima seduta pubblica, a: 
 verificare la data e l’ora di presentazione delle offerte pervenute, escludendo quelle fuori termine; 
 verificare la correttezza formale della documentazione contenuta nella busta A e, in caso negativo, ad escluderle 
dalle successive fasi di gara; 
 verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nel presente disciplinare e, in 
particolare, procederà altresì a verificare l’inserimento del PASSOE nella busta contenente la documentazione 
amministrativa e, laddove ne riscontri la carenza, provvederà a richiedere all’operatore economico interessato di 
acquisirlo e trasmetterlo in tempo utile a con sentire la verifica dei requisiti, avvertendolo espressamente che in 
mancanza si procederà all’esclusione dalla gara e alla conseguente segnalazione all’Autorità ai fini dell’applicazione 
delle sanzioni di cui all’art. 6, comma 11, del Codice; 
 verificare la presenza di eventuali situazioni di collegamento e/o controllo tra imprese concorrenti; 
 verificare che i consorziati, per conto dei quali i consorzi hanno indicato di concorrere, non abbiano presentato 
offerta in qualsiasi altra forma; 
 attivare la procedura di soccorso istruttorio da applicarsi secondo le disposizioni dell’art. 83, comma 9, del Codice; 
 redigere apposito verbale relativo alle attività svolte; 
adottare il provvedimento che determina le esclusioni e le ammissioni dalla procedura di gara, provvedendo 
altresì agli adempimenti di cui all’art. 29, comma 1, del Codice, tramite la pubblicazione all’Albo Pretorio. Di tale 
informazione sarà contestualmente dato avviso ai concorrenti a mezzo PEC e/o tramite piattaforma e-
procurement all’indirizzo: https://unionecomunidelsangro-ga-t.it 
Ai sensi dell’art. 85, comma 5, primo periodo del Codice, la S.A. si riserva di chiedere agli offerenti, in qualsiasi 
momento nel corso della procedura, di presentare tutti i documenti complementari o parte di essi, qualora questo sia 
necessario per assicurare il corretto svolgimento della procedura. 
 
Art. 11) Apertura della busta economica – Aggiudicazione. 
La Commissione di gara, in seduta pubblica, riprende i lavori e procede a: 
 aprire la “BUSTA B)” relativa all'offerta economica; 
 dare lettura del ribasso percentuale offerto per l’esecuzione dei lavori sull’importo posto a base di gara; 
Nella seduta la Commissione procede alla valutazione delle offerte economiche secondo i criteri e le modalità descritti 
nel presente disciplinare e all’esito di tale operazione provvede alla formazione della graduatoria di gara e la trasmette 
al R.U.P. al fine della formulazione alla S.A. della proposta di aggiudicazione. 
A norma dell’art. 97, comma 8, del Codice troverà applicazione, qualora sussistano i presupposti di legge in ordine al 
numero minimo delle offerte ammesse (numero di offerte ammesse pari o superiori a cinque), il procedimento 
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dell’esclusione automatica dalla gara delle offerte che presentino una percentuale di ribasso pari o superiore alla 
soglia di anomalia individuata ai sensi dell’art. 97, comma 2, 2-bis, 2-ter, del Codice. 
Qualora il numero delle offerte ammesse sia inferiore a cinque si potrà procedere comunque come indicato al 
successivo periodo. 
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 97, comma 6, ultimo periodo del Codice, la Stazione Appaltante può in ogni caso 
valutare la congruità di ogni altra offerta che, in base ad elementi specifici, appaia anormalmente bassa. 
La verifica di congruità delle offerte, qualora si renda necessaria, sarà attuata direttamente dal RUP che vista la 
specificità delle competenze richieste potrà avvalersi della struttura di supporto istituita ai sensi dell’art. 31, comma 9, 
del Codice. 
Il calcolo per determinare la soglia di anomalia sarà svolto fino alla terza cifra decimale da arrotondarsi all’unità 
superiore se la successiva cifra è pari o superiore a cinque. 
Si precisa che si procederà all'aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, purchè congrua e 
conveniente. 
 
Art. 12) Soccorso Istruttorio. 
Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, l’incompletezza e ogni altra 
irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di quelle afferenti all’offerta economica, possono 
essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio di cui all’art. 83, comma 9, del Codice. 
L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del requisito alla cui 
dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era finalizzata. 
La successiva correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di attestare l’esistenza di 
circostanze preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la partecipazione e documenti/elementi a corredo 
dell’offerta. Nello specifico valgono le seguenti regole: 

- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso istruttorio e 
determina l’esclusione dalla procedura di gara; 

- l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei requisiti di 
partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE e della domanda, sono sanabili, 
ad eccezione delle false dichiarazioni; 

- non sono sanabili le dichiarazioni, né per incompletezza né per difetto di firma, che concorrono alla 
formazione del punteggio per l’aggiudicazione della gara; 

- la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto di avvalimento, può essere oggetto 
di soccorso istruttorio solo se i citati elementi erano preesistenti e comprovabili con documenti di data certa 
anteriore al termine di presentazione dell’offerta; 

- la mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta (es. garanzia provvisoria e impegno del fideiussore 
ove necessario) ovvero di condizioni di partecipazione gara (es. mandato collettivo speciale o impegno a 
conferire mandato collettivo), entrambi aventi rilevanza in fase di gara, sono sanabili, solo se preesistenti e 
comprovabili con documenti di data certa, anteriore al termine di presentazione dell’offerta; 

- la mancata presentazione di dichiarazioni e/o elementi a corredo dell’offerta, che hanno rilevanza in fase 
esecutiva (es. dichiarazione ai sensi dell’art. 48, comma 4, del Codice della quota di lavori che sarà eseguita dai 
singoli operatori economici riuniti) sono sanabili. 

Ai fini della sanatoria la stazione appaltante assegna al concorrente un congruo termine – non superiore a 10 (dieci) 
giorni - perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicando il contenuto e i soggetti che le 
devono rendere. 
Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, la stazione 
appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un termine perentorio a pena di esclusione. 
In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla procedura. 
Al di fuori delle ipotesi di cui all’articolo 83, comma 9, del Codice è facoltà della stazione appaltante invitare, se 
necessario, i concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, documenti e dichiarazioni 
presentati. 
 
Art. 13) Cauzioni e garanzie richieste. 
A norma dell’art. 1, comma 4, del Decreto Legge n. 76/2020, convertito, con modificazioni, con Legge   n. 120/2020, 
i concorrenti non devono presentare la cauzione provvisoria di cui all’art. 93 del D. Lgs. n. 50/2016. 
 
Art. 14) Pagamento in favore dell’Autorità. 
I concorrenti, a pena di esclusione, devono effettuare il pagamento del contributo previsto dalla legge in favore 
dell’Autorità. 
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La mancata dimostrazione dell’avvenuto pagamento potrà essere sanata ai sensi dell’art. 83, comma 9, del Codice, 
previo pagamento alla Stazione appaltante della sanzione pecuniaria già indicata nel presente disciplinare, a condizione 
che il pagamento sia stato già effettuato prima della scadenza del termine di presentazione dell’offerta. 
In caso di mancata sanatoria, si procederà all’esclusione del concorrente dalla procedura di gara.  
La quota di contribuzione dovuta da ciascun operatore per la partecipazione alla gara in attuazione dell’art. 1, c. 65 e 
67, L. n. 23 dicembre 2005, n. 266 è quella generata in automatico dal sistema ANAC, dell’importo pari ad €. 35,00 
(euro trentacinque/00). Per eseguire il pagamento, indipendentemente dalla modalità di versamento utilizzata, sarà 
comunque necessario iscriversi on line al “Servizio Riscossione Contributi”. 
 
Art. 15) Sopralluogo. 
Non è previsto il sopralluogo obbligatorio. 
Il concorrente potrà effettuare il sopralluogo con la presa visione del progetto esecutivo dell’intervento e dei luoghi 
ove devono realizzarsi le opere in progetto nei giorni di lunedi, mercoledi e venerdi dalle ore 15.00 alle ore 17:00, 
previa richiesta da inoltrasi all’indirizzo pec comunemontelapiano@pec.it almeno 24 ore prima della data prevista per 
il sopralluogo. La presa visione potrà essere effettuata entro e non oltre cinque giorni prima della data di 
scadenza di presentazione dell’offerta.  
Il sopralluogo può essere effettuato dal rappresentante legale/procuratore/direttore tecnico in possesso del 
documento di identità, o da soggetto in possesso del documento di identità e apposita delega munita di copia del 
documento di identità del delegante. 
In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario già costituiti, GEIE, aggregazione di imprese di rete e, 
se costituita in RTI, in relazione al regime della solidarietà di cui all’art. 48, c. 5, Codice, tra i diversi operatori 
economici, il sopralluogo può essere effettuato da un rappresentante legale/procuratore/direttore tecnico di uno degli 
operatori economici raggruppati, aggregati in rete o consorziati o da soggetto diverso, purché munito della delega del 
mandatario/capofila. 
In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, aggregazione di imprese di rete 
non ancora costituita in RTI, il sopralluogo è effettuato da un rappresentante legale/procuratore/direttore tecnico di 
uno degli operatori economici raggruppati, aggregati in rete o consorziati o da soggetto diverso, purché munito della 
delega di tutti detti operatori. 
In caso di consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c), Codice il sopralluogo deve essere effettuato da soggetto 
munito di delega conferita dal consorzio oppure dall’operatore economico consorziato indicato come esecutore. 
 
Art. 16) Verbali. 
Sono verbalizzate: 

a) le motivazioni relative alle esclusioni; 
b) le sospensioni o interruzione e le riprese delle sedute; 
c) i soggetti ammessi a presenziare all’apertura delle offerte, purché muniti di delega o procura, oppure dotati di 

rappresentanza legale o direttori tecnici degli offerenti, come risultanti dalla documentazione presentata in sede 
di gara o appositamente esibita, possono chiedere di fare verbalizzare le proprie osservazioni; 

d) il soggetto che presiede il seggio di gara annota a verbale le osservazioni di cui alla lettera c), se giudicate 
pertinenti al procedimento, eventualmente allegando al verbale note scritte degli operatori economici partecipanti 
alla gara; 

e) il procedimento di verifica delle offerte anormalmente basse, avviene in seduta riservata e sono riportate a 
verbale solo le conclusioni del procedimento, eventualmente con il rinvio ad atti e relazioni diverse per le 
motivazioni; 

f) la diffusione e l’accesso ai verbali, ferme restando le condizioni previste dalla legge, è effettuata apponendo 
opportuni “omissis” su eventuali annotazioni riguardanti le condizioni soggettive di cui all’articolo 80, del 
Codice; tali “omissis” sono rimossi solo a favore degli interessati o controinteressati ai fini di un procedimento 
giurisdizionale. 

Resta ovviamente fermo il più generale obbligo di verbalizzazione di ogni seduta della Commissione giudicatrice e le 
attività svolte nel corso della stessa. 
 
Art. 17) Aggiudicazione e stipula del contratto. 
L’Amministrazione, tramite il R.U.P., provvede all’aggiudicazione previa verifica della relativa proposta. 
L’aggiudicazione diventa efficace dopo la verifica del possesso dei requisiti per la partecipazione alla procedura di gara 
indicati dagli artt. 80 e 85, comma 5, del Codice. 
Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere aggiudicato a favore del concorrente collocato al primo posto della 
graduatoria, l’appalto verrà aggiudicato al concorrente secondo classificato. In caso di ulteriore impossibilità, l’appalto 
sarà aggiudicato al/i concorrente/i successivamente collocato/i nella graduatoria finale. 
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La stipulazione del contratto è comunque subordinata al previo assolvimento degli oneri indicati nel presente 
disciplinare, nello schema di contratto e nel Capitolato Speciale d’Appalto. 
L’aggiudicatario dell’appalto dovrà presentarsi alla data che sarà fissata dall’Amministrazione per la stipulazione del 
contratto; in mancanza di presentazione nei termini stabiliti, salvo i casi di gravi impedimenti motivati e comprovati, si 
procederà all’incameramento della cauzione provvisoria. In tal caso è facoltà dell’Amministrazione aggiudicare 
l’appalto all’impresa che risulti successivamente classificata nella graduatoria delle offerte. 
 
Art. 18) Esclusioni – Ulteriori avvertenze. 
1) Si ribadisce che il concorrente non verrà ammesso alla gara nel caso in cui il plico: 

a) dovesse pervenire oltre il termine perentorio stabilito dal bando di gara; 
2) Si ribadisce che il concorrente verrà escluso dalla gara nel caso in cui: 

a) le buste contraddistinte con le lettere A, B non siano inserite in un unico plico informatico; 
b) l’offerta economica non fosse formulata in cifre e in lettere come prescritto dal presente disciplinare di gara, 

fosse condizionata o espressa in modo indeterminato o con riferimento ad offerta di altri; 
c) dalle dichiarazioni, dall’offerta o dalla documentazione comunque prodotta, risultassero condizioni o riserve in 

ordine all’accettazione delle clausole del bando di gara, del disciplinare, del capitolato o degli ulteriori elaborati 
predisposti dall’Amministrazione appaltante. 

Nel caso di contrasto tra le prescrizioni del capitolato speciale descrittivo e prestazionale e le prescrizioni del 
disciplinare, prevalgono quelle contenute nel disciplinare. In caso di eventuale contrasto tra le prescrizioni del 
disciplinare e quelle del bando di gara, prevalgono le disposizioni contenute nel bando di gara. 
L’Amministrazione appaltante si riserva la facoltà insindacabile di non dar luogo alla gara, o reindirla o prorogarne i 
termini, dandone comunicazione ai concorrenti, senza che gli stessi possano avanzare alcuna pretesa al riguardo. 
In caso di non approvazione della proposta di aggiudicazione da parte dell’organo competente, l’espletamento della 
gara si intenderà nullo a tutti gli effetti e l’impresa nei cui confronti è stata proposta l’aggiudicazione dell’appalto non 
avrà nulla a pretendere per il mancato affidamento del medesimo. La proposta di aggiudicazione fatta in sede di gara 
è, quindi, vincolante per l’impresa aggiudicataria fino all’eventuale annullamento della gara o fino al termine previsto 
per la stipula del contratto, restando invece la S.A. titolare di ogni più ampia potestà di autotutela ai sensi di legge. 
Le dichiarazioni non in regola con l’imposta di bollo sono soggette a regolarizzazione ai sensi e per gli effetti di cui 
agli artt. 19 e 31 del d.p.r. 26 ottobre 1972, n. 642. 
 
Art. 19) Accesso agli atti. 
In relazione all’accesso agli atti, trovano applicazione le disposizioni di cui all’art. 53, del Codice e artt. 22 e ss.mm.ii. 
della L. n. 241/1990. 

 
Art. 20) Controversie. 
Contro i provvedimenti che l’operatore economico ritenga lesivi dei propri interessi è ammesso ricorso al competente 
Tribunale Amministrativo Regionale (T.A.R.) per l’Abruzzo. 
Ai sensi degli artt. 119 e 120, D. Lgs. n. 104/2010 (Codice del processo amministrativo) gli atti delle procedure di 
affidamento relativi a pubblici lavori sono impugnabili unicamente mediante ricorso al Tribunale Amministrativo 
Regionale predetto nel termine di 30 giorni, secondo quanto disposto dai citati articoli. 
In particolare, il provvedimento che determina le esclusioni dalla procedura di affidamento e le ammissioni ad essa 
all'esito della valutazione dei requisiti soggettivi, economico-finanziari e tecnico-professionali va impugnato nel 
termine di trenta giorni, decorrente dalla sua pubblicazione sul profilo del committente della S.A., ai sensi dell’art. 29, 
c. 1, CPA. 
L'omessa impugnazione preclude la facoltà di far valere l'illegittimità derivata dei successivi atti delle procedure di 
affidamento, anche con ricorso incidentale. 
Tutte le controversie derivanti dal contratto, previo esperimento dei tentativi di transazione e di accordo bonario ai 
sensi rispettivamente degli artt. 205 e 206 del Codice, se non risolte, sono deferite alla competenza dell’Autorità 
giudiziaria, con esclusione della competenza arbitrale. 
Si precisa che le condizioni specificate nella parte progettuale ed economica fanno parte integrante e sostanziale delle 
condizioni di esecuzione delle prestazioni in oggetto. La loro mancata attuazione anche solo parziale perfeziona il caso 
di grave inadempimento ai sensi dell’art. 108 del Codice, e comporta la risoluzione del contratto con le modalità 
specificate in detto articolo. 

 
Art. 21) Supplente. 
Ai sensi dell’art. 110 del Codice, in caso di fallimento o di liquidazione coatta e concordato preventivo 
dell'aggiudicatario, di risoluzione del contratto per reati accertati o grave inadempimento ai sensi degli articoli 135 e 
136 o di recesso ai sensi dell'articolo 92, commi 3 e 4, del decreto legislativo n. 159 del 2011: 
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a) sono interpellati progressivamente gli operatori economici che hanno partecipato all'originaria procedura di gara, 
risultanti dalla relativa graduatoria, se ancora in possesso dei necessari requisiti, al fine di stipulare un nuovo contratto 
per l'affidamento del completamento delle prestazioni; 
b) l'interpello avviene in ordine decrescente a partire dall’operatore economico che ha formulato la prima migliore 
offerta ammessa, escluso l'originario aggiudicatario, fino al quinto migliore offerente in sede di gara; 
c) l’affidamento all’operatore economico supplente avviene alle medesime condizioni economiche già offerte 
dall’aggiudicatario originario. 
 
Art. 22) Tutela dei dati personali. 
Ai sensi del D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 si precisa che la raccolta dei dati personali ha la finalità di consentire 
l’accertamento dell’idoneità dei concorrenti a partecipare alla procedura concorsuale per l’appalto in oggetto. 
L’eventuale rifiuto di fornire i dati richiesti costituirà motivo di esclusione dalla gara. I dati saranno trattati con liceità e 
correttezza, nella piena tutela dei diritti dei concorrenti e della loro riservatezza; saranno organizzati e conservati in 
archivi informatici e/o cartacei. La comunicazione e la diffusione dei dati personali raccolti avverrà solo sulla base di 
quanto previsto da norme di legge. 
I dati saranno trattati in conformità al Regolamento UE/2016/679, per le sole esigenze connesse con l’espletamento 
della gara. 
 
Art. 23) Norme richiamate e documenti integranti le disposizioni di gara. 
Fanno parte integrante del presente disciplinare e del successivo contratto d’appalto: 
a. il decreto legislativo n. 50/2016 (Codice dei contratti pubblici); 
b. il regolamento di attuazione approvato con D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 nelle parti non abrogate dall’art. 217 del 
Codice; 
c. il capitolato generale d’appalto, approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145, per quanto non previsto 
dal Capitolato Speciale d’Appalto. 
 
 
 
 
 
 

IL RESPONSABILE DELLA CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA  
Ing. Michele Rocco Carozza 

 
 


